
Uno psicologo definirebbe “nevrosi os-
sessiva” l’attenzione che gli ebrei osser-
vanti del tempo di Gesù riservavano agli 
alimenti, all’igiene e alle tradizioni. Quelle 
leggi erano state date dal Dio dei loro pa-
dri (Deut 4,1). L’ebreo osservante, dun-
que, mettendo in pratica la legge di 
Jahwè, teneva un comportamento etica-
mente corretto, ineccepibile, gradito a 
Dio. 
Ma il rischio di un’osservanza “ossessiva” 

è quello di amare la legge di Dio più 

che il Dio della Legge. E di dividere le 
persone tra osservanti e non osser-
vanti, creando separazioni (“fariseo” = 
“separato”). Eppure la missione dei fari-
sei - non deprecabile - era quella di ren-
dere “santa” la gente attraverso l’osser-
vanza perfetta delle leggi della purezza e 
delle tradizioni. 
Ci sono due modi alternativi di vivere la 
purezza: la tradizione farisaica e la novità 
di Gesù. Alcuni scribi e farisei, sentendosi 
investiti della responsabilità di far rispet-
tare la legge, con 
le buone o con le 
cattive, hanno 
provocato Gesù: 
«Perché i tuoi di-
scepoli non si com-
portano secondo 
la tradizione degli 
antichi, ma pren-
dono cibo con ma-
ni impure?». 

Gesù prima de-

nuncia la loro ipocrisia: «Questo po-
polo ha il suo cuore lontano da me. Inva-
no rendono culto, insegnando dottrine 

che sono precetti di uomini». Poi lancia 
l’accusa: «Trascurando il comandamen-
to di Dio, osservate la tradizione degli 

uomini». E insegna: «Nulla fuori dell’uo-
mo, entrando in lui, lo rende impuro, ma 
le cose che escono dall’uomo...». 

Così propone un nuovo modello di re-
ligiosità: l'antica era fondata su una for-
ma di sacro che separava; la sua, invece, 
unisce perché apre a feconde relazioni tra 
gli esseri umani. Come credenti e come 
comunità cristiane verifichiamo se siamo 

passati da una religiosità rituale 
(osservanze tradizionali di gesti abituali) 

ad una fede gioiosa, basata sull’incon-
tro col Signore ed i fratelli, con coloro 
che condividono il nostro stesso percor-
so di fatica. 

Ci è dato un nuovo modello di etica: 
molti “benpensanti” non vogliono 
“contaminarsi” con persone e situazioni 

definite come “irregolari”. Ma così 
è facile emarginare coppie, fami-
glie, persone non ritenute 'degne'! 
Raccogliamo, allora, il messaggio 

evangelico: solo un cuore ospi-
tale e libero può valutare ciò 
che è buono e degno; allora im-
pegniamoci a passare da una reli-
gione della forma ad una religione 
della persona. Un’autentica rivolu-
zione!   [122-dE] 
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La Santa Messa 

DOMENICA 

febbraio 
 

1ª di 

Quaresima 

Alla fine delle Sante Messe “Imposizione delle ceneri” 

ore 15.00 Celebrazioni Battesimi 
ore 17.30 Celebrazioni del Vespro 

ore 16.00 in Chiesa • Adorazione e catechesi 

ore 16.00 in Chiesa • Vesperi e Rosario per la pace e per le vocazioni 

MARTEDÌ 

febbraio 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
09:30 - 10:30 Appiano  
16:00 - 17:00 Veniano  
17:00 - 19:00 Oltrona  

 
ore 20:30 in Oratorio • Incontro partecipanti in Polonia 

VENERDÌ 

marzo 

VIA CRUCIS 
Al mattino nelle tre parrocchie (negli orari delle Messe)  
ore 20:30 Veniano  
ore 21:00 Appiano 
VENERDÌ PENITENZIALE 
09.30-11.30 • 16.00-19.30 - Appiano 

DOMENICA 

marzo 
 

2ª di 

Quaresima 

ore 15.00 in Oratorio • 5° incontro Corso prematrimoniale 
ore 17.30 Celebrazioni del Vespro 

ore 16.00 in Chiesa • Adorazione e catechesi 

ore 16.00 in Chiesa • Vesperi e Rosario per la pace e per le vocazioni 

 

Con la vendita dei vasetti di primule colorati dai bambini dell’oratorio sono stati 
raccolti 530,00 euro a favore dei terremotati della Siria e Turchia 

La Messa è preghiera, anzi, è 
la preghiera per eccellenza, 
la più alta, la più sublime, e 
nello stesso tempo la più 
“concreta”. È l’incontro d’a-
more con Dio mediante la 
sua Parola e il Corpo e il San-
gue di Gesù. E quando andia-
mo a Messa, forse arriviamo 
cinque minuti prima… nel si-
lenzio… è il momento per 

raccogliersi nel cuore per 
prepararsi all’incontro con 
Gesù. Il canto, il segno della 
Croce e il saluto del cele-
brante fanno sì che i fedeli 
riuniti insieme, formano una 
comunità. 

 
Dalla catechesi 

di Papa Francesco sulla Messa 
del 15/11/17 e 20/12/17 



DOMENICA 

febbraio 

ore 12:15 presso le Piccole Apostole di Gesù del Monte Carmelo • Tempo di de-
serto per 18-19enni e Giovani 

ore 15:00 in Oratorio • Laboratori di Quaresima per tutti i bambini 

LUNEDÌ 

febbraio 

 
ore 06:30 Lodi e colazione per adolescenti, 18-19enni e Giovani 

MARTEDÌ 

febbraio 

 
ore 21:00 nel Cineteatro • Incontro informativo vacanze ragazzi 
  e iscrizioni 

MERCOLEDÌ 

marzo 

 
ore 20:45 in Oratorio • Incontro adolescenti e 18-19enni 

GIOVEDÌ 

marzo 

 
ore 21:00 in Oratorio • Incontro dei Consigli degli Oratori della Comunità 

VENERDÌ 

marzo 

ore 16:30 Veniano 
ore 17:00 Appiano e Oltrona 

 
ore 18:45 in Oratorio • Incontro Preadolescenti 

SABATO 

marzo 

ore 16:00 in Oratorio • Incontro per le famiglie/ragazzi di 5ª Elementare 
di Oltrona. Segue la S. Messa delle 17.30. 

DOMENICA 

marzo 

ore 14:30 in Oratorio • Incontro per le famiglie/ragazzi di 3ª Elementare 
di Appiano. 

  Laboratori di Quaresima per tutti i bambini 

ore 14:30 in Oratorio • Incontro per le famiglie/ragazzi di 5ª Elementare 
di Veniano. 

  Laboratori di Quaresima per tutti i bambini 

ore 14:30 in Oratorio • Incontro per le famiglie/ragazzi di 2ª Elementare 
di Oltrona. 

1ª domenica 

accoglienza 

segui la proposta 
scansiona il QRcode 

e vai sul sito della Comunità 

A tutti i bambini 
dell’Iniziazione 
Cristiana 
sarà consegnato 
un libretto per 
vivere la proposta 
pastorale. 



riscopriamo 
la confessione 

L'imposizione delle ceneri 

è il gesto penitenziale di 

inizio Quaresima. La for-

mula più antica (“Ricordati 

che sei polvere”) si ispira al-

la Genesi. Il peccatore è de-

stinato alla morte a causa 

del peccato. Con le ceneri 

sul capo, prendiamo co-

scienza che la vita è caduca 

e transitorie sono le cose 

terrene: tutto sarà come 

polvere al vento. 

Un'altra formula che inte-

gra la prima (“Convertitevi e 

credete al Vangelo”) è il pri-

mo annuncio di Cristo, do-

po i 40 giorni nel deserto. 

“Convèrtiti” significa: 

gìrati verso la luce, per-

ché la luce è già qui. Gesù 

è pronto ad incontrarti gra-

tuitamente, prima che tu 

sia buono... E allora cambi 

il modo di vedere le cose. 

Per convertirsi occorre 

cambiare modo di vivere 

e di pensare, abbandona-

re gli idoli antichi e moder-

ni e scegliere, con decisio-

ne e docilità alla grazia, di 

aderire al vangelo di Cristo 

come guida sicura. La Pe-

nitenza è il Sacramento 

che rinnova la vita.  

Mons. Erminio Villa 
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